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Per la stessa ragione non è possibile la-
sciar pat ire la f ame a gente ohe ha servito 
sino a ieri l ' I tal ia, soltanto perchè questa 
gente oggi non può fare sciopero. 

BALDESI . Quindi non diminuire ! Sia-
mo d'accordo ! 

P R E S I D E N T E . Non facciano dialoghi! 
VICINI . È la prima volta che ci trovia-

mo d'accordo, e ne sono fiero. {Ilarità). 
Il primo collega che mi ha preceduto 

nella discussione ha ricordato la statistica 
del 1919, la quale ha accertato che du-
rante la guerra, ad onta del l 'aumentato 
lavoro, la macchina burocratica dell'Am-
ministrazione ha funzionato con circa il 13 
per cento di meno degli impiegati di ruolo. 

Questa è la dimostrazione del come sia 
possibile diminuire il numero degli impiegati 
anche indipendentemente dalla semplifi-
cazione degli uffici e delle mansioni. 

Indubbiamente più ancora che col li-
cenziamento degli impiegati, i quali quando 
siano idonei sarebbe assurdo mandar via 
per. pagarli poi ugualmente, il problèma 
potrà essere risolto man mano non ammet-
tendo più impiegati nuovi, ma resistendo 
alle pretese ed alle richieste che possono 
venire da t u t t e le part i . 

Bada te però, onorevoli signori del Mini-
stero, che questa riduzione della burocra-
zia, la quale dovrà dare alla vita ammini-
strat iva della nazione un r i tmo più celere, 
più fecondo, verrà indubbiamente ad aggra-
vare l 'a l tro gravissimo problema della disoc-
cupazione: saranno migliaia di cittadini che 
si t roveranno nella necessità di lo t tare con 
le esigenze della vita. 

Questo met te voi anche maggiormente 
nell'impegno di usare t u t t a la vostra ener-
gia, sapienza ed at t ivi tà , per risolvere anche 
questo problema, per avviare queste ener-
gie verso nuove più produt t ive e feconde' 
forme di a t t iv i tà a vantaggio dell'economia 
nazionale. 

E quindi incremento delle industrie, 
dei commerci, dell 'agricoltura, organizza-
zione della emigrazione in modo che anche le 

. classi dirigenti possono parteciparvi e diri-
gerla. 

Così soltanto ot terrete che veramente 
tu t t e lfe sane energie si dedichino ad un la-
voro utile che serva all ' incremento della 
ricchezza nazionale, alla prosperità ed al-
l 'avvenire della Pat r ia . (Approvazioni a de-
stra — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole "Calò. 

CALO'. Non credo che sia più ormai il 
caso di a t tardars i in considerazioni retro-
spett ive e generiche sulle ragioni che hanno 
condotto il Governo a chiedere e la Camera 
a dar# questa concessione di pieni poteri. 
Il f a t to è che ci t roviamo in condizioni gra-
vissime e che l 'esperienza dimostra come 
tu t t i i tentat ivi u l t imamente compiuti affin-
chè nell 'opera legislativa di collaborazione 
fra Camera e Governo si venisse alla sempli-
ficazione dei servizi, sono miseramente fal-
liti. 

Nessuno di noi si nasconde la gravità della 
concessione che oggi facciamo con questa de-
lega della funzione legislativa al Governo, 
sia per la par te che riguarda la pubblica 
amministrazione, sia per quella che riguarda 
la riforma tr ibutaria; ma sopratut to per 
quest 'ul t ima, in quanto che ricordiamo che, 
là dove appunto il regime rappresentat ivo 
è nato, questa della vigilanza sulle risorse 
finanziarie che il Paese dà al Governo è 
s ta ta la grande precipua funzione del regime 
par lamentare e l'esercizio geloso di questa 
funzione è stato anche il più costante mo-
tivo dei conflitti, in Inghilterra, f ra Camera 
dei Par i e Camera dei Comuni, la quale ha 
sempre tenacemente avocato a sè il privi-
legio di tu te lare e vigilare l ' andamento del 
bilancio e l 'imposizione dei t r ibuti . 

Ma d 'al t ra parte, qualunque siano queste 
considerazioni storiche sulle funzioni del-
l ' is t i tuto parlamentare, ci t roviamo senza 
dubbio in uno stato di estrema necessità, 
per cui non possiamo rifiutare la delega che 
il Governo ci chiede e che possiamo concedere 
con tan to maggiore serenità di coscienza 
in quanto la fede e l 'energia con cui il Go-
verno mostra di intendere l 'opera propria, 
servendo con devozione agli interessi della 
Patr ia , ci dànno affidamento che quest 'opera 
sarà compiuta nel modo migliore che ad 
uomini di Governo nelle condizioni a t tual i 
sia reso possibile. (Commenti). 

BALDESI . Poteva dire: quando non 
se ne può fare a meno ! 

CALO'. Nella sua relazione l 'onorevole 
Matteot t i ha osservato che si sarebbe po-
tuto , se questa Camera non è in condizioni 
di vitali tà sufficiente per discutere ed a t tua re 
simili riforme, a t tendere la costituzione 
della nuova Camera sorta dalla volontà del 
Paese. 

Ma io faccio osservare, in primo luogo: 
che la riforma t r ibutar ia e ia riforma dell'Am-
ministrazione pubblica hanno un carat tere 
di così estrema urgenza che appunto questo 
espediente non sarebbe valso a sodisfare le 


